
Seconda Domenica di Quaresima 
 

 
 
 
 
 
   Introduzione 
 
   La seconda Domenica di Quaresima ci presenta lo stupendo brano della Trasfigurazione. Essa 
avviene mentre Gesù si è ritirato sul monte a pregare.  
   Tutti gli avvenimenti più importanti della vita di Cristo partono da un’azione: la preghiera. Il 
pregare è la capacità si essere lucidi, per distinguere ciò che è necessario da ciò che è futile, e crea 
i presupposti per saper cogliere l’essenza, la sostanza delle cose.  
   Pregare è la nostra capacità di trasfigurarci, ogni qualvolta riusciamo a creare una vera 
comunione con Dio.  
  
 
 
   Liturgia della Parola 
 
   La liturgia di questa Domenica ci fa conoscere la vocazione di Abramo e la tristezza di Paolo 
nel constatare che alcuni desistono dall’impegno. 
   Quando le prove della vita rendono faticoso il nostro pellegrinaggio terreno, per riprendere il 
cammino con più slancio e generosità dobbiamo scavare dentro, per vedere la vera faccia delle 
cose, “allenarci”, cioè,  a trasfigurare la nostra esistenza. 


